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Baby BoFe’  e  Note sul registro
due progetti musicali per bambini e ragazzi

realizzati da Bologna Festival

comunicato stampa

Con la quinta edizione del Baby BoFe’, rassegna di musica classica per bambini dai 3 agli 11 anni e con la sesta edizione di Note sul Registro, progetto educational rivolto alle scuole materne, elementari, medie e superiori di Bologna e provincia, l’Associazione Bologna Festival conferma il suo impegno nella programmazione rivolta al pubblico dei più giovani, attività di primaria importanza accanto a quella – ormai trentennale – rivolta al pubblico adulto.

«Abbiamo una forte considerazione di come sia necessario investire sul pubblico infantile – spiega Maddalena da Lisca, direttore generale di Bologna Festival. L’impegno di risorse umane e i budget riservati alle sezioni educational sono oggi una parte rilevante nell’attività dell’Associazione. Siamo consapevoli che il lavoro che svolgiamo per educare all’ascolto il pubblico dei giovani, è una missione che va curata con estrema delicatezza  ed  attenzione. Il pericolo è sempre dietro l’angolo. Se si sbaglia nel proporre ai piccoli l’approccio alla musica classica, il rischio è quello di perdere irrimediabilmente, per sempre, il contatto con questo esigentissimo pubblico. L’esperienza vissuta da Bologna Festival nel produrre gli spettacoli del Baby BoFe’ ha significato letteralmente il raddoppio del numero di spettatori del Festival, con il conseguente radicale abbassamento della media d’età  e con un incremento di più del 100% del numero di rappresentazioni. Questo, se parliamo di cifre.  Se consideriamo il valore formativo trasmesso ai bimbi e – aspetto da non sottovalutare – agli stessi genitori che li accompagnano agli spettacoli, raccogliamo importanti segnali di interesse da più parti. Il numero dei ragazzi e dei bambini che Bologna Festival ha coinvolto negli ultimi quattro anni di attività è un “patrimonio” di circa 45.000 spettatori, capace di ulteriore incremento».

La programmazione per i giovani della stagione 2011-2012 si sviluppa su un totale di 48 appuntamenti, unendo i 36 appuntamenti riservati alle scuole e le 12 recite per le famiglie degli spettacoli del Baby BoFe’. 

Baby BoFe’ inaugura la sua quinta edizione sabato 17 dicembre ore 16 al Teatro dell’Antoniano con lo spettacolo Un americano a Parigi su musiche di George Gershwin, che propone le celeberrime pagine di An American in Paris nella versione originale per pianoforte elaborata dal compositore stesso, oltre a Rhapsody in Blue e noti songs come The Man I Love.    

Da dicembre 2011 a marzo 2012 vanno in scena quattro produzioni realizzate da Bologna Festival, di cui tre nuovi spettacoli e la ripresa di un titolo di una passata edizione. La rassegna vive grazie alle sinergie messe in atto con altre importanti realtà musicali della città – il Conservatorio “G. B. Martini” e la Fondazione Teatro Comunale – e si avvale della collaborazione di giovani musicisti e di attori, scenografi e costumisti della Compagnia FantaTeatro. Alla giovane pianista Pina Coni, che collabora stabilmente con il Baby BoFe’, è affidato l’accompagnamento pianistico degli spettacoli; Sandra Bertuzzi cura sceneggiatura e regia dei quattro appuntamenti mensili.
Secondo appuntamento della stagione è la ripresa di uno spettacolo della terza edizione che ha avuto particolare successo di pubblico: Il valzer di Cenerentola su musiche di Chopin, pensato e costruito per i bambini dai 3 anni in poi. Terzo titolo, un adattamento per bambini de La gazza ladra di Rossini con la sua famosissima Ouverture. Gli allievi delle classi di canto del Conservatorio “G. B. Martini” eseguiranno alcune delle arie più belle dell’opera rossiniana, nella versione con accompagnamento pianistico. Il 17 e 18 marzo 2012, quarto ed ultimo titolo: Il canto degli elfi. Produzione realizzata in collaborazione con la Fondazione Teatro Comunale di Bologna, vede impegnato il Coro del Teatro Comunale diretto da Lorenzo Fratini. I principali brani corali dei Carmina burana di Carl Orff, sono inseriti in un racconto che si ispira alle fantastiche avventure dei mitici personaggi delle fiabe nordiche, che tanto affascinarono Tolkien. 
Ogni spettacolo del Baby BoFe’ viene replicato cinque volte: 3 recite per le famiglie (sabato ore 16; domenica ore 11 e ore 16) e 2 recite mattutine riservate alle scuole che prevedono una specifica sezione didattica per bambini e insegnanti.

ABBONAMENTI E PREVENDITA. Dal 19 novembre, presso la Biglietteria BOLOGNA WELCOME (Piazza Maggiore 1/E tel. 051 231454)  è possibile acquistare l’abbonamento con posto assegnato in platea ai quattro spettacoli della rassegna, al prezzo di € 32. 

I singoli biglietti, al prezzo di € 8 (con maggiorazione di prevendita), da quest’anno sono a posto numerato e sono acquistabili sin dal 19 novembre presso Bologna Welcome oppure online su www.bolognafestival.it e www.vivaticket.it. Nei giorni di spettacoli sarà aperta anche la biglietteria del Teatro dell’Antoniano, un’ora prima dell’inizio degli spettacoli. Riduzioni sui singoli biglietti per disabili e accompagnatori e per i Soci Coop. 

I SOSTENITORI E LE COLLABORAZIONI DEL BABY BOFE’. La rassegna viene realizzata con il sostegno di Regione Emilia-Romagna, Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, Unipol Banca, Coop Adriatica, Grant, 3.14 Consulting e con la sponsorizzazione tecnica dell’agenzia di comunicazione LUIS.it che cura il progetto grafico e la campagna di comunicazione; Il Resto del Carlino è media partner dell’iniziativa. 

Baby BoFe’ si avvale inoltre della collaborazione di Fondazione Teatro Comunale di Bologna, Conservatorio “G. B. Martini” di Bologna, Soroptimist International (sede di Bologna). Un particolare ringraziamento va poi a tutti gli Amici del Baby BoFe’.

Note sul Registro si svolge da novembre 2011 a maggio 2012. È un progetto realizzato da Bologna Festival per offrire ai ragazzi la possibilità di avvicinarsi alla cultura musicale classica, dialogando con loro fuori da ogni accademismo e proponendo diverse modalità di approfondimento. Gli appuntamenti si differenziano, secondo le diverse fasce scolari, in lezioni-concerto multimediali, spettacoli musicali e guide all’ascolto introduttive ai concerti sinfonici del Festival, occasioni di ascolto dal vivo che sono indispensabile coronamento ai percorsi presentati.  

Gli appuntamenti per le scuole medie e superiori sono realizzati in un’ottica interdisciplinare. A due compositori di fondamentale importanza quali Bach e Mozart, vengono dedicate due lezioni-concerto che esplorano la relazione della musica con altre forme d’arte in quello specifico contesto storico e sociale. Ugualmente si focalizza l’attenzione sulla produzione musicale contemporanea: i punti di contatto con le arti visive sono lo spunto iniziale per i percorsi realizzati in collaborazione con il MAMbo, che ricostruiscono l’evoluzione di questi due linguaggi espressivi partendo dai cambiamenti operati dalle avanguardie del Novecento. A John Cage e al suo rivoluzionario “pianoforte preparato”, nel centenario della nascita del compositore americano, viene espressamente dedicata una lezione-concerto.
Gli appuntamenti per le scuole materne ed elementari sono i quattro spettacoli musicali del Baby BoFe’ arricchiti di uno specifico apparato didattico rivolto a insegnanti e bambini. A fine spettacolo, un momento di approfondimento didattico mira a portare dentro il linguaggio dei suoni anche i più piccoli, coinvolgendoli in modo semplice, giocoso e immediato con giochi e quiz musicali. Si aggiunge quest’anno una produzione studiata per le scuole materne e presentata nell’ambito del festival “Visioni di futuro, visioni di teatro” de La Baracca Testoni Ragazzi: il racconto musicale Nonno Cembalo e la favola della musica, una divertente occasione per imparare a giocare con i suoni.
Bologna, 18 novembre 2011
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